	Sistemi lineari

	 PREMESSA:
Sappiamo che Y = f( X ) rappresenta una equazione in due variabili che ha infinite soluzioni, che queste coppie (x,y) individuano nel piano cartesiano dei punti e che l’ immagine grafica che si ottiene è la rappresentazione di tutte le soluzioni di questa equazione
	SISTEMA
E’ formato da due o più equazioni comprese da una parentesi  graffa.

Risolvere un sistema vuol dire trovare eventuali soluzioni comuni.
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	Le equazioni sono di primo grado in 2 variabili ( lineari ) : le immagini grafiche sono delle rette.
Dalla geometria euclidea sappiamo che le rette possono essere:

1) INCIDENTI : hanno un punto in comune
2) PARALLELE : non hanno punti in comune
3) COINCIDENTI : hanno tutti i punti in comune
	1)     Y                 r
                           S

                               x

                               s

S(x,y) è la soluzione del sistema

2)                               s
           Y                 r

                               x

S = Ø

3)
1)     Y                 r

                           s

                               x

S≡ R

	1) Il sistema è determinato
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2) Il sistema è impossibile
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3) Il sistema è indeterminato
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	Forma esplicita di una equazione lineare in due variabili
Y = f(X)   
X = g(Y)

Consiste nell’esprimere qual è il valore di una variabile in funzione di un’altra, cioè  quali calcoli si devono effettuare con un valore di una variabile per ottenere il valore dell’altra variabile
	Applica il principio del trasporto
Applica, se necessario,  il principio di riduzione
	3x – y = 6
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Assegnato un valore alla x, il suo triplo diminuito di 6 ci da il valore della y

Assegnato un valore alla y la sua terza parte aumentata di 2 ci da il valore della x


	PROCEDURA GRAFICA PER RISOLVERE UN SISTEMA LINEARE
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	1) Esegui i calcoli indicati nelle due equazioni fino a scriverle nella forma esplicita 

2) Costruisci una tabella di valori per rappresentare le due rette

3) Leggi le coordinate del punto comune 
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 X     Y               X     Y

- 1    -3           - 1     6
 0     - 1              0     5
1       1               3    2
    s                     r

              Y          

                           S( 2, 3 )

                                         X



	PROCEDURA ALGEBRICA PER RISOLVERE UN SISTEMA LINEARE

	MATODO DEL CONFRONTO
Ricordando che risolvere un sistema vuol dire cercare, se esiste, una coppia che sia soluzione di entrambe le equazioni, imponiamo che il valore della y della prima equazione sia uguale al valore della y della seconda.
N.B. E’ ovvio che si può fare lo stesso ragionamento se si sceglie di esplicitare rispetto alla x: in questo caso si uguagliano i due valori della x
	1) Esegui i calcoli indicati nelle due equazioni fino a scriverle nella forma esplicita 

2) Uguaglia i  valori della y delle due equazioni 
3) Risolvi

4) Sostituisci il valore trovato in una delle due equazioni del sistema
	1)
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2)
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3)
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   4)   
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                  S ( 2 , 3 )

	METODO DI RIDUZIONE
Consiste nel sommare, o sottrarre, opportunamente le due equazioni, applicando il principio di riduzione, in modo da eliminare una delle due variabili.
	 Osserva e confronta le due equazioni:
1)  se ci sono già due monomi opposti addiziona subito le due equazioni

2) se ci sono due monomi uguali applica il secondo principio in una delle due equazioni moltiplicando tutti i termini per -1 e poi addiziona

3) Se i monomi sono diversi  applica il secondo principio in una delle due equazioni o in entrambe in modo tale che si abbiano due monomi opposti   
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1) I monomi in y sono opposti, se sommiamo otteniamo:
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2) I monomi in y non sono opposti, ma moltiplicando la seconda equazione per -2 ci si riconduce al caso 1
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Sostituisco il valore trovato della y in una delle due equazioni a scelta e trovo il valore della x
3)
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Moltiplico la prima per 3 e la seconda per -2
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Eseguo come al n.1


	METODO  DI  CRAMER

Schema che il matematico svizzero Gabriel Cramer (1704-1752) ha dedotto dal metodo di riduzione
	1) Scrivi il sistema in forma normale
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2) Calcola il determinante del sistema ricordando che:

- è formato nella prima colonna dai coefficienti della x e nella seconda colonna dai coefficienti della y;

- Il valore numerico è dato dalla differenza tra il prodotto dei numeri disposti nella prima diagonale e  il prodotto dei numeri disposti nella seconda diagonale.
           a       b

Δ =                   = ab’ – a’b

           a’     b’

3) Calcola i determinanti delle variabili ricordando che:

- il determinante relativo alla variabile x è formato nella prima colonna dalle costanti e nella seconda colonna dai coefficienti della y;

- - il determinante relativo alla variabile y è formato nella prima colonna dai coefficienti della variabile x e nella seconda colonna dalle costanti.

           c       b

Δx =                   = cb’ – c’b
           c’     b’

           a       c
Δy =                   = ac’ – a’c
           a’     c’

4) Calcola il valore delle variabili con le seguenti formule:
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2)

          2       -1    
Δ =                   = 2*1 – 1*(-1)= 3
          1        1
3)
           1      -1
Δx =                   = 1*1 – 5*(-1)= 6
           5       1
           2       1
Δy =                   = 2*5 – 1*1= 9
           1      5
4)


[image: image22.wmf]3

3

9

2

3

6

=

=

=

=

y

x





_1488182448.unknown

_1488182452.unknown

_1488182456.unknown

_1488182458.unknown

_1488182460.unknown

_1488182461.unknown

_1488182462.unknown

_1488182459.unknown

_1488182457.unknown

_1488182454.unknown

_1488182455.unknown

_1488182453.unknown

_1488182450.unknown

_1488182451.unknown

_1488182449.unknown

_1488182444.unknown

_1488182446.unknown

_1488182447.unknown

_1488182445.unknown

_1488182442.unknown

_1488182443.unknown

_1488182441.unknown

